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VERGOGNA SCOLASTICA 
Anche in questo, come in tot» gli i 

altri anrl, dacché «aUtono licei, mini- ' 
atro e profeasorl hanno dfucueao sulla 
uecessitit di queitR o di quell'altra ma- i 
toria ; ohi hn difeso il greco e chi la ' 
filosolia, chi ha mostrato i lantagKi j 
della Bettola unica e ohi ne ha ooin- \ 
bdttttto la proposta. E serto nuovi ru-
golamentl sono stati allestiti dal mini-
stero della pubblica Istruitone; vera 
fucina di Vulcano, dorè ai pensa co­
stantemente a distruggere le norme 
procedenti piuttosto ohe a crearne di 
nuore. 

Pure in tanto caos si è dimenticato 
che la riforma fondamentale dora ri­
guardare l'indirizzo, oorapleasiramente 
considerato, pinttoato che l'uno o l'altro 
studio, e si ò taooiuto, come ti tacque 
finora, su di nna parerà materia se­
condarla: la storia naturale. 

La causa di tale oblio faailmeiita 
s'intende; il pensiero clericale non 
pare s'impone alle menti dei bambini, 
nelle scuole elementari, madiaole lo 
stolto insegnamento religioso, ma s'Io-
filtra anche nello studio jnporìoro, eli­
minando 0 ridoceado a proporsioni 
minime l'iniegnamento delle grandi" Ve­
rità naturali. 

Mentre la scienza, che molto spesso 
si considera impotente, perchè non la 
si conosce, rimane come un grande 
oorrello, oapaoe di ógni attività, ma 
privo di nervi conduttori, cioè di so­
ciali applicasloni. 

L'ignorauEa degli studenti del Liceo 
è darrero grossolana e Indecorosa ; le 
pochi! pagiue di zoclogia o di botanica 
0 di geologia non bastano a srllnppare 
i concetti eclenUSci e nemmeno l'inte-
resse di conoscerli. 

Ohe cosa è la oeliulat Mah,.,, ai tratta 
di una materia secondaria,,. 

Quali sono i tessati dell'orgaoismol 
Non so, la storia naturalo non ha Im-
portanita. 

Che ha tatto Carlo Darwin? Per il 
li liceo mi basta conoscere le opere di 
Cicerone, del Foscolo o dei Ùansoni: 
per cooosoere Darwin occorrono studi 
speciali. 

Ebbene gettate questi giovani nelle 
unirerailk a studiar leggi o lettore, 
portateli fuori con un centodieci di 
laurea, poneteli nell'esercizio della loro 
professione e avrete delle bestie am­
maestrate che ri trovano con rapidità 
incalcolabile 11 tale articolo del codice 
penalo o vi traducono tutta d'un flato 
gn'oda di Orazio, senza sapere ohe in 
quell'articolo probabilmente è conte­
nuta una scioccherà che si accapiglia 
con ogni principio della logica, o sema 
intendere l'intimo senso di quell'ode... 

Beco io questa grande verità, una 
delle cause principali, per cui mentre 
dagli scienziati è dato il più grande 
contributo al positirismo ed alla ribel­
lici,!) sociale, dagli «tadiosi dì leggi e 
di leitere è dato il più grande numero 
dì idealisti e di clericali; ecco nna 
della cause, per cui ancora sì rende 
possibile l'esistenza di talune leggi mal­
vagie e di certa letteratura cloiutioa, 
che forma l'anticamera del paradiso 
per te madri cristiane e i giovinetti 
timorati di dio. 

Ah ma! quenti studenti, sedendo do 
mani negli scanni della giustizia, sce­
glieranno r anatema della morale 
pretina sui delinquenti che caddero, 
per la, via dolorosa, «otto il carico 
delle tristi eredita, inciampando nelle 
asprezze dell'ambiente; ahimè, per que­
sti miseri i togati di domani, gonfl e 
vuoti domanderanno ancora la vendetta 
e.la pena. 

E per le plebi affamate, che invo­
cheranno resurrezione, essi indiche­
ranno il oiaio, doro non c'è bisogno 
di panel.,. 

I^os ridete, lettori miei : se tutto 
questo ri sembra esagerazione rientrate 
nella categoria di quelli, ohe ragionano 
a furia di parole Insensate. Io. scrivo 
perchè so pratìoamente che cosa s'im­
pari noi liceo : ne uscii con il cervello 
pieno di regole grammaticali, di date 
atoricbe, di formule matematiche, ma 
compresi più tardi, cioè quando ebbi 
la fortuna di conoscere taluno verità 
naturali, che in tanta confusione c'era 
soltanto del rento. Questo non tra­
sportava semi di idee a di concetti 
profondi ; faceva da! chiasso e stordiva, 
non fecondara. 

Mlora i poeti di Grecia e dì Roma 
rappresentarono per me, come per gli 
altri, dei martoi'izzatori ; la filosofia mi 
sembrava una disciplina inutile; II la­
tino mi arerà lasciato nn sacro orrore 
dì sé ; il grepo un senso di beatitudine 
nerohè non lo avrei più neppur letto. 

Bd ora comprendo, che senza on 
oonoetto poaitiro della natura, gli stu­
denti del liceo non possono penetrare 
l'intimo senso de( qla»sicismo. Lo studiò; 
delle antiche lingue oi riduco a rite-

THTs la i>r.immatió8, qupilo ;i..||a ,sl*iria 
a ricOrdure un e|tnoo di aneddoti odi 
date.-^ 

^è qui mi si obbietti ohe la mente 
dei giorani à Incapace a talune sintesi, 
e ohe deve solo immagazzinare delle 
rigole per intenderne il «loro ed ap-; 
pllcarlo più tardi: le regole ai ditneu-
ticano quando non siano apprestate sotto 
tale forma, cho possano destare Inte­
resse, è quando non si comprenda — 
per quanto riguarda le lingue — l'oa 
senza dei pensieri ohe oiasoiiisa d'esse 
esprime. 

Quali studenti del liceo comprendono 
oggi quel profondo «ontimeoto della 
vita che è dìSaso nel modelli della let-
teraiura classica! 

Quali d'essi pensano ohe II pagane­
simo corrisponde, nell'adorazione della 
natura e nella umanizzazione delle forze, 
a! oon'oaito monista della fusione della 
materia e della energia? 

Quali d'essi sentono la grandezza del-
l'amore per entro i canti d'Moeo o 
d'Orazio, negli inni al vino ad ai vo 
luttuosi sorrisi di Lalage o di Lìdia? 
Quali intendono, tradncendo il grande 
poema di Lucrezio, il perenne mori-
maniò. della vita? 0 nella tragedia di 
Esohilo e di Sofooie, la violenza della 
passione ohe distruggo la volontii e le 
attivitii inibitrici, trascinando l'uomo 
come un turbine? 

,0 nel canto di Tìrteo .quell'affarma-
zione dell'iadividuaìità ohe avviene ad 
ogni istante nelle lotte per il trionfo 
dei migliori? 

0 nelle Georgiche la quiete solenne 
del campi, nei cui solchi orssoe il fru­
mento, mentre pascolano gli armenti e 
s'accoppiano i vivènti, nel torpore di 
primavera? 

Quali degli studenti liceali compren­
dono che i fenomeni della storia av 
vengono.per l'azione delle pìccole e 
nergie collettive, come le trasforma-
zioni della natura per le costanti e mi­
nime forze, a ohe la teoria dei caia-
olismi è morta per la geologia e quindi 
per la storia degli umani? 

Quali infine sanno che l'nomo è il 
risaltato delle tendenze ereditarie, su 
cui l'ambiente esercita lo sue attività 
modificatrici ? < 

10 rispondo negativamente: la col­
tura positiva è troppo povera. • 

11 professore di storia naturale nei 
pochi minuti ohe gli sono largiti dalle 
sitre materie, non poi insegnare del­
l'anatomia e della fisiologia del nostro 
corpo che poohiasme nozioni.,. 

Dimodoché gli studenti non sanno 
nemmeno la legge dì Belo e di Magen-
dle sull'andamento dell'impressione ner 
vosa nelle radici dei nerri spinati, o il 
meccanismo del movimenta rifiasao; e 
non suppongono i disturbi che nelle 
funzioni cerebrali possono essere deter­
minati dai reioni circolanti, per altera­
zione del ricambio o per agenti estarni,... 

Arbìmé l gli t'Setti di cosi grande mi­
seria si riscontrano pure ogni giorno 
nella ignoranza di molte persone oollel 
Pure oggi sì creda che quella dell'evo 
lozione e quella di Darwin siano la 
medesima teoria; pure oggi ai ride sul­
l'origine dell'uomo dallo formo interiori 
e diviene argomento d'ilarità la paren­
tela con le scìmmie ; pure oggi l'opera 
dì Erneato Haeekel, glorioso nella sua 
vecchiezza, resta ignota alla maggio­
ranza, e la filosofia monista non trova 
un posticino nella mente di tanti che 
la preleodooo a sapienti. 

Vergogna, vergogna 1 
Vergogna per l'Italia, ohe tiene le 

ceneri del Campanella, del Telesio, del 
Galilei, del Radi ; vergogna per l'Italia 
ohe ha innalzato un tnoaumento a Gior­
dano Bruno, il grande precursore del 
monismo ! 

Ed è inutile grido questo mio. Fino a 
quando il successore di Pietro terrà 
per la nucei i nostri governatori, 
la scuola non diverrà laica, e ia storia 
naturalo rimarrà la materia seoOHrfari'a, 
e 1 giovani non sentiranno la benefica 
azione del criterio positivo. 

In Italia l'Inno a Satana è compreso 
da pochi. 

Ma per ora abbiamo il < Santo »,. 
Chi sa cho non lo si adotti some 

libro di testo 
Hamm. 

Montagnana deve seguire 
l'esempio di Padova e Piacenza 

Persistendo l'oo. Prampolinì nel ano 
rifiuto, 1 aooiallsli del collegio di Mon­
tagnana proclamarono oggi a loro can 
dldatq il dottor Iranno Bonomì di 
Roma che ha già accettato la candida­
tura propostali, 

I clerico modefatl portano 11 prof. 
Stoppato, noto reazionario. 

L'unione dì tutti ì socialisti, ì radi­
cali ed i repubblicani del collegio di 
Montagnana si impone e ad essi do-

t rbbéro unirsi i «icc"|.i libera'! ilei 
collegio per «ooug uraru !a voigogna 
di un trionfo dolli roi-zioo» nella sua 
espressione più gosuitioa o meno sim­
patica. 

Cose dèi Gran Turco 
L'inghìltena formlbsìDaidaiisllidel BiuTatoi! 

La squadra h i lasciato II Pireo oggi; 
aoltanld. — 11 mloistro degli esteri ha-
avuto oggi oo colloquio con l'amba-
sciatore'di Ingliilterra 0 con quello 
d'Attsìrìa. 

In risposta ad nn telegramma privato 
facente allusione^: agli avvenimenti ohe 
si preparano qnl,'l'ambasoiatore inglese 
avrebbe detto: «tSi è fatto aapere al 
sultano che se ujà solo suddito inglese 
fosse molestato là flotta brlttanlca for­
zerebbe il passaggio dei Dardanelli » 

Sì parla della sostituzione del Gran 
Visir. 

Sii nomini poUiisi e il Sfas Turco 
A Roma tuttOjl'imbroglio macedone 

suscita nna grande diffidenza. Ma ormai 
il Governo UBllalo s'è impegnato even­
tualmente In un'azione coercitiva contro 
la Torchia e restarà fermo nella riso-
lozione presa, pet quanto certi uomini 
politici 'facoiano pressione per farlo 
indietreggiare. .̂  

L'Italia dtTf isserà cisoIiiU 
L'Italia ha deìigrandi interessi com­

merciali in TurShìaj i suoi prodotti, 
favoriti dal Govèrno ottomano, arri­
varono gradualmente a soiipiantare 
quelli dell'Austria e anche quelli di 
altre nazioni, specialmente per quanto 
riguarda i tessuta di cotone, i prodotti 
alimentari, 

e gli arcìiileili. 

M avvenimenti in Hossia 
Tragica Situazione a Sebastopoli 

La rivolta del marinai 
Il lournal ha da Pietroburgo: 
Il governatore di Sebastopoli ha te 

legrafato al Governo ohiodendo iatru. 
zioni nello circostanze difficilissime 
nelle quali si tro'a 

Va gravissimi) ammutinamento è scop­
piato fra i marmai della flotta che 
hanno presentato nna lunga lista di ri­
vendicazioni. 

Parecchi ufficiali sono stati feriti, 
altri ucoisi. 

Gli ammutinati hanno mandato al 
loro comandante in oapo una bara, 
accompagnandola con l'ingiunzione di 
lasciare la città fra tre giorni, intanto 
hanno cominciato con l'int-'-rrompere 
la ai"oolasione dei treni. 

La rivolta sì allarga di ora io ora: 
numerose truppe sono partite da Odessa 
per Sebastopoli. 

Ma le truppe di terra hanno già di. 
ohìarato ohe non msrcierantio contro 
ì marinai in rivolta. 

Gli studenti hanno dal oannonl 
Il New Jork Herald, odizono di 

Parigi ha il seguente dispaccio da Pie­
troburgo : 

La situazione si è aggravata ; il conte 
Witle è abbandonato dagli Zamtsvisti; 
il generalo Trepow ha preso possesso 
della SUR nuova carica. 

Numerose forse di polizia e parecchi 
cannoni, sono stati diretti au , Pietro­
burgo. Gli stuiienti alTermano di esaere 
riusciti ad impadronirsi di tru di quei 
cannoni e giraupora per le biblioteche, 
in corca di libri OKe spieghino il modo 
di usarli, I contadini davantano le pro­
prietà private in numerosi distretti ed 
è impossibile disporre aufficienti truppe 
per far fronte alla rivolta. 
GII orrori della rivolta dei oontadlni 
I particolari che arrivano intorno alla 

rivolta dei contadini sono spaventevoli. 
Nelle campagne il bestiame viene 

sgozzato dai contadini affumati che be­
vono il sangue delle bestie ancor caldo. 

Karbin è in fiamme 
La città dì ICarbin è in fiamme. La 

guarnigione si è solllevato e a'à data 
al aacchoggio e allo sterminio. Gli ut 
fidali sono minacciati e parecchi di 
osai, por sottrarsi alla violenza dei sol­
dati, indossano abiti oivili. 

La causa delia rivolta è come a 
Wladivoatok : il cattivo cibo e il de­
siderio dei soldati di tornare in Rusaìs. 

Lo sciopero si estende 
II Ttmjis ha da Pietroburgo : 
« Le notizie odierne sono pessime : 

lo sciopero si estende e si generalizza, 
« I cantieri Newslci aono stati chiusi 

per un periodo di tempo indeterminato 
e cosi pure la manifattara dei tabacchi 
Laferme e parecchie altre. 

< A Moaoa gli acìoperaoti saccheg­
giano le.officine » 

Vedi Nota e Notizie in terza pagina 

Cronache Provinciali 
Oividale 

Couaig l to d a m u i i a l e 
2fl — lori aera '1 fatrlo Consiglio 

tenne «ednta. L'ordine del giorno venne 
esaurito. I' Sindaco sg. Angoli dimis­
sionarlo, sollecitalo a , rimanere a 
posto, si riservò di rispondere. 

In quanto all'affare del dazio, arendo 
in Ditta Genovese fatta nna nuora of­
ferta di 90 mila lire: condizionate, il 
Ooosiglio deliberò di soprassedere e di 
riconvocarsi nell'entrante settimana con 
espresso ordine del giorno : 

Mnovo | i re loF« 
Il dottor Catnlli ora pretore a Tar-

conto, sarà fra noi in breve. Egli è 
preceduto da ottima fama. Oli diaino 
il ben venuto. • "' 

C r i a a n t a i n l 
Sabato mattina si propagò la tristo 

novella, della morte dì Carla*PeaeBibis, 
figlia decenne del dottoi* Eugenio. 

La poverina, come gentil flore appena 
sbocciato, delizia del genhori e della 
nonna, in pochi giorni di terrribile 
morbOi lasciò i suoi cari nel profonda 
dolore. 

Oggi aoguirono i funerali, impooen 
tìaslmi por concorso straordinario, di 
amici, di conoscenti della famìglia, di 
popolo. , , , 

La bara posata su di un carro' fatto 
venire espressamente, era fornito di 
fiori e di corone. 

Un nucleo di bambine bianco vestite 
davano una intonazione commoventiaslma 
al mesto corteo. 

Ai poveri genitori, cosi crudelmente 
colpiti nel profondo del onore, man­
diamo da queste colonne le nostre con­
doglianze. 

Corse 8» a t r a d a 
Oggi rer.io lo 15 i signori Antonini 

oBroili di Udine e Pontoni di Prema-
riacco, «fidarono ì loro superbi cavalli, 
noi tragitto da Gagliano a Cìvìdalo. 
L'Antonini, che però ebbe quattrocento 
metri d'avantaggio, li sorpassò in tatto 
il percorso, ed arrivò primo. 

Secondo arrivò il Broili, e natural­
mente ohi dovrà pagare la cena è il 
terzo. ' 

Bisogna però notare ohe al cavallo 
del Pontoni, strada facendo gli tocca­
rono due inconvenienti. In ogni modo 
la gara fu interessante e richiamò fuori 
porta moltissimi curiosi. 

T i r o a l f r i n g u e l l o 
Riuscitissimo queat'oggi anche il tiro 

al fringuello. Riportò la palma 11 sig, 
Gabriel Corrado; altri aei ebbero 1 me­
desimi punti. 

I/a febbrci «iroliliia 
Col treno delle 18.30 è giunto il 

Modico Prori.id.r Frattina per oom 
pletare la saa missione ani oasi di ti 
foidoa. . 

Sappiamo che il Consiglio provinolalo 
sanitario approvò la ohiuflura della sor­
gente sospetta e di tutto quanto intende 
esperire il medioo provinciale. 

Domattina il citato dottore si recherà 
a Rodda, ove puro infi.;ri»oe la. tifoidea; 
e sul loco farà la raccolta dell'ac­
qua da aottoporsi all'analisi ohimìca 
attingendola dalle fontane di citià. 

Poi sì recherà a Purgeaaimo porgli 
esperimenii con materie coloranti, per 
accertarsi dello infillrazioni. 

Intanto.,. niente paura ! 

Camino di Codroipo 
Orribile olisi^razia 

2&. — (Da parecchi anni trovarasi 
ai servizio del sig, Giovanni Pillao, 
presso cui godeva molta fiducia, certo 
Angelo Uaran d'anni 49 Ritornavasi 
egli ieri aopra un oarrettìno prove­
niente da Varmo per restituirsi a Ca 
mino verso le oro 14, inconscio del­
l' inaudita, orribile morte che lo avrebbe 
colpito Nei pressi di Belgrado (pao-
setto poco distante da Varmo) un pioppo 
completamento stroncato cadeva sfra­
cellandolo o rompendo 11 carrettino. 

Povera vittimai Immaginarsi il doloro 
della moglie e degli amali figliuoli al­
l'annunzio dell'orrìbile disgraziai II 
paese tutto ne rimase profondamente 
impressionato per la triate fine del 
pover'aomo da tutti conosciuto onesto, 
sobrio, amante della famìglm e del la­
voro. 

Si recarono subito sul luogo il modico 
di Camino sig, Danto Ambrosio, e le 
autorità tutte. 

Oggi seguiranno i funerali ». S'. B, 

fedi Cronaca Fiovinoiale in 2. pagina 
FroourarQ u n n u o v o au i i co al 

proprio giovuale, sia cortese cura o 
desiderata aoiìdisfaziono ntii- oiaaoiin amico 
dal PAESE. 

' L'EMWBAZIONfi TEMPOBiSEA 
MCLIFRIULI 
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La legga delusa ed elusa — Perlooli 
Qualche ottimista scandalizzato potrà 

doìnandarsl con «incero orrore: 
— Ma in tempi come i iioatri, dì mi­

glioramento lumióoso e di elevazione 
della olasse ciperaia,. flà dove ginnge 
l'effidaoia delle provvide leggi ohe al 
vantano di proteggere 11 lavoro da ogni 
abuso, da ogni turpe sfruttamento! — 

La rispoàta non è tacile'. I fatti «ono 
tutt'altro che semplicil Sono ooatitiiitl 
da un insieràe di forze ohe lottano e 
ai distruggotio a vicenda ; perciò nulla 
di straordinario so on uomo, anzi molti 
nomini, non sanno spiogarsi come corta 
cose, snséistano in barba a iifla farra­
gine di legg) inutili, a danno della di­
gnità del laVoi-o, della dignità e della 
saluta dell'operàio. 

Sarà l'egoismo timido, padroso d'una 
Ol'nqiJantina. di pèraoie di oinqaanta 
paesi diversi, tenuta diviao dai raggiri 
del capo o^pòrtanitta, che uccido negli 
animi, non anoor raffinati dalla cirlltà, 
t viocoli d'una fratellevole solidarietà ; 
sarà il tltaiore di perdere nn pane, che, 
per qnantò fatiaoaò, ha troppi preten­
denti, ohe induce un padre, che trae 
l'esistènza per iè e per.'la'famiglia dal 
proprio bràccio, a aaorlfloare eroica 
mente 1 più aaorl.diritti d'uòmo. 

Ma è'pur Sempra difficile compren­
dere còme in mezzo a operai che spesso 
raglonanfr con rètta obsoieoza di «è e 
delle pròprie condizioni, che vi rao-
oootano, con voce rotta da nobile ade 
gno, oasi atraordinart di abusi a prepo­
tenze brutali che vi arrovellano l'a­
nima, non sia mai penetrata l'idea d'nn 

.movimento, non,già di,furibonda ribel-
'litmè; èhè aianO neinioi 'di quelle agi­
tazioni le quali, a ragione 0 a torto, 
rl^eraàno sempe danni irreparabili «a-
igli operai medesimi, ma d'nn movi­
mento ragionevole, pacìfico, che, fa­
cendo sentire l'imponenza,, d'una forza 
calma poasèdutà dall'umile e virtuoso 
figlio del lavoro, no eleva l'anima fino 
a fargli chiedere ciò che ita ragione 
di chiedere, gli promette miglioramenti 
corti e possibili, assicurando, nna vita 
piò decorosa a sé stesso, m^no .inserta 
e meno pericolosa per l'impresàViò me­
desimo. 

Ma io non mi sono proposto di met­
ter innanzi il sentimentalismo dì melan­
coniche rifleasioni (inntìli e sbagliate a 
ogni modo), ben»! di esporre, con schietta 
verità, la condizione di 60,000 forna-
oìal, citando fatti nei quali ebbi parte 
diretta, e raccolti dalla bocca de' miei 
rocchi compagni di >aroro. 

Mi si perdoni dunque questo semplice 
sfogo sfuggitomi sotto la pressione di 
ricordi tristi, che di quando in quando 
tornano ad agitarmi lo spirito. 

Torno ai fatti. Che fanno le leggi 
per i nostri operai? 

Appesì a qualche muro o a qualche 
vecchia porta non mancano gli avvisi 
(Auszug) e i regolamenti ohe la logge 
obbliga a tenere in ogni opifloio ; scritti 
mogari in lingua ignota ai nostri, ma 
ci aono. 

fu ossi è detto chiaramente che l'o­
rario è di dodici ore dì lavoro al 
giorno, (sechs bis aèohs hur), con due 
ore di interruzione per i pasti e il ri-
poao; che non vi devono lavorare i ra­
gazzi non ancora quattordicenni, e che 
per quelli che non hanno compiuti i 
aedioi anni l'orario è più breve e re­
golato da certe condizioni; e coal vi 
sono «tahllite tanta balliasime e gaue-
roae cose, estratto dalie leggi ohe pro­
teggono il lavoro degli adulti, e in spo-
oìe quello delle donne e dei fanciulli. 

Voglio ricordare che in tatti gli 
anni che mi sono veduti dinnanzi quei 
famosi Auszug, nessuno, ch'io sappia, 
si senti la curiosità di guardarli, né di 
sapere che diceaaero. Splendida ironia 
per la maestà della legge I 

L'orarlo, il regolamento aono per­
fettamente inutili e... innocui. I lavo­
ratori non aono in grado di compren­
derli e le commissioni di vigilanza non 
si sono mai aooorie delle contravven­
zioni. I capi certamente sanno armarsi 
di opportuno precauzioni, per non venir 
sorpresi in flagrante; e, in ogni caso, 
in caso cioè di riaits pericolosa fuori 
orario, fanno abilmente sospendere II 
lavoro per qualche momento. 

I ragazzi non quattordicenni non de­
vono ìaaciarsi vedere, sotto pena di 
grosse ammende, ohe fanno testimo­
nianza dei rigora doila loggo tedesca. 

Tanto i capi come i padri ha'no cura 
di naaconder i figli in qunlolie bugi­
gattolo. N'jlia mia vita d'emi^iante il­
legale conto io pure un paio d'ore 
circa di vita nascosta tra lo angusto 
pareti d'una polverosa casiiocia: un 
bizzarro.ricordo anoor pregno di un 
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odor dì lo^iiB teooiilo 0 tarlato oho 
togfio il, respiro, 

Uotl l'operaio, tome «ol padrone la 
legge; ao&za riflettere che le lasghé 
giornate « n o I : grossi; gtiadaget di 
qaelIOÌ é.ebé Qoa riduuoDe delle ore 
di latore tarebbe bene6oa per tutti e 
d n e . , . , , , „ • , , . . , ; , , . . • . „ • ; , 

" SÌMi'|IISé"di' riMni^e, a qàéBto propS-' 
Ulte»; naaraglònefóle;;idea d^M'ìpIprè-
'sarto di tiiJa éattbio'ala, il qoalè crSifleVI 
ttii gràl l errore e oieaa ingordigia da 
parte dei oapi, Il pretender d)»e l'ope­
raio stia oooopato diooiotto ore hi giorno; 
un* attitiliioasl èÌ3oe<ai*ii, «librando il 
lavoratore, 'torna neoessariainente a 
danno della bnosa produzione. 

Un riposo, Toiuto dall'igiene, lo por­
rebbe in grado di produrre ,pìù e Bie_ 
glio nella ore di attirità ; e mostre una' 
oaonpaziooè adeguata eonscirTa e rin-
Vigoriaoe l'wergia, nn' oocupuiione ee-
oessWa la distragge, 

li» omaggio a questo toro, faooio ós-
serfaro ohe i foroasiai pasiiano l'in 
terno nella stogliateMS, in un torpore 

, ohe h loro protare un» intiitoibile a-
pàtia per ogni sorta d'oooupajione, 

E ì {oroaoiai sono padri e Àgli, adulti 
e giotani di moltissimi paesi dèi Friuli; 
e II perioolo ohe corre la 6brB del no-
atrl prottnoiali, le oonsegueàzé ohe ne 
possono tenire, ogni monte, senz'essere 
profeta, è in grado di pretedéré. 

Il nostro emigrante sa di esaere tra 
aaùrato, « sente di disamorare seÉpre 
più dal proprio paese. So giovane e 
solo ai obiode per qoale.ragione debba 
ohisuaro sua patria l'Italia e non la 
Batiera; sa é ìntelligenta si Innamora 
dei óostumi aoooratì e aitili dei tède-
sébi,, resta a passare oziosamenta qiial-
ohe interno fra loro; è uno dei mille 
oandfdati al tagabondaggio dèi sema 

• patria. . .' 
_ Di tutto, Olà non è baaa tolBr tirare 

oonsegaanze esagerate ; ma nou & affatto 
giótetole neppore ,11 oieqo ottimisnip 
ohe ateìjda un telo ipoorita datanti alla 
Inaa molesta del taro. 

{Continua) 
, ùodovico Zanini. 

egli rioodall'appallatorH i'intaio'teiooo go- litfii'i'p iih'e:• f#*erd''róoiiosoittti, 
toruatito.. : ' :rrf«Biat« [tóia; il'b»n8 liì:StlSuiz)jft 

Tutto ciò àsubofilnStò silo eiproale .Como-tutti iVìifloni, egÙ eliljA! molti 
oanclizioni. di tutoltive ja alassi, dagli e-. dolori .hé|làtita,:lo questi àl'utel an| t j 
sor-oén'ti e.òommofiiiìiBtiiontpo:l*6t^BtB»V, :. (paoialiaento.. '- ' ''•" 

Cronache Provinciali 
San Daniele i 

Consiglio Conanosile 
(Seduta mS3 p.p!) 

26 Y". *•) — Constatato il numero 
legale dei oonsigllarl dopo diit| !eltara 
del terbala della tempestosa seduta an-
teoedente, irsindaéa Piazzi parla sul 
primo àrtioolo dell'ordina del! giorno, 
riguardante la gestione del dazio, e 
dioe: 

Signori ! Dopo tante peripezie, tanta 
oontulaioni popolari ohe haiino scossa 
la proterbialo quieta dal paese ti dò 
una buona nótelia. 

Molti appaltatori ci hinno iatto of 
forte insperate alle quali la Giunta non 
disto a'non può ' asaOlutaiaente: restare 
indiSeretite, Sulla base dell'ultibo bien­
nio Ci 'teiigOno offèrte oiroa 11 000 lire 
in più Ohe potrebbero •èssere anche 
probabiloenta ènmeotabilì. 

Queste, sertirèbbaro ad attantag-
gìare le dondizionV del bilaneio e. le­
nire di mólti aggravi, i oontribueuti j 
stessi. (Questa notizia è stata ; accolta | 
fatorevolmente dalla popolazione). Il | 
segretario leggo lo offerte di 'ZMHX a ! 
Pittoni, della ditta Oressnni è diqueJltt f 
Trezza, indi si apre la diaous,ilone. i 

Beinat espone l'opinloiiu sua perso- j 
naie contraria all'appalto ; è persuaso I 
che si potrebbo coniiousi'e coll'ener- ! 
oìzio in economia e spiega lucidamento \ 
le ragioni. . • ' ! 

ir sindaco fa la debita oa»ertazipni> 1 
Il consiglière Gèntiili fa uà dìscOrao \ 

tutto a fatare dalla gestione Idiretta, 
0 ta dati e cifre, accenna al ponte di \ 
Pinzano'che tanto saoriBoi costa.al 
Comune ed è persuaso ohe da questo 
sorga ia sua riòbbèzza. Insiste e prò- ; 
pone ohe in seno alla commissione di , 
tigilàuz» sia asóogitato ogni mi:|!zo per ; 
riasòira/sèuon a raggiungere l'offerta ; 
degli appaltatori', almeno di audientare ' 
coosidaretolmeiite l'introito attuale. 
• Ritfaó'e ohe, dopo Un anno d'aper- , 

tura del poiite si possa ottenere la < 
cifra'offerta, I 

Domanda ohe la sua proposta tenga 
votata per appello nominale. :' . , ;! 

Corradinl' è Cedolini, decampando i 
iti questa occasione dai loi-o principii j 
demooratici, parlano luogumante in fa- i 
toro, date la oóodiziooi eccezionali, ' 
all'appalto, ma ognuno tuola assoluta- \ 
menta cheli comune non ai tenda all'ap­
paltatore, e ohe dotii condizioni in . 
un'apposito oapitolato, al quale debbano . 
sottostara le ditte concorrenti nella ' 
lioitazione privata. ; 

dentini insìste nella sua proposta, ed j 
atèndó la precedenzasl tòta per appello , 
noihinate ohe risulta: ; 

FatoretOli: Felice Bianchi, Beinat, ' 
Gentilli, Tabacco. ' i 

Cedolini detta un'ordine del giorno \ 
cosi concepito: 

< Il Consiglio dii facoltèi alla Giunta * 
di aprire trattatito e d'indire una liei ! 
tazione privata tra gli appaltatori dei 
dazio, sulla base dell'offerta di L. 87 800 
annue, ritenuto a favore del comuiie i 
l'abbono sui farinacci, e restando a oa-

li taiita'tKjtii : alle. qoàH. pòt«8ser<)"ta|lt', ' 
sottoposte. L'appàltafOì'è iark obblìgatii ' 

,4,4,<ào4>.ilo»:,peraUtt'deOiiùdio;ud*;questo « 
resta fao.oltà dj diidottarlqdopo cinque 

;'*(Utii\»j>.J niìiìù'{\Yt'ì'-ì ' - . . ' ! 
' ' Blvàat fa ua'a'iiiotiiàrazioaadi votò • 
oosl gureiApgoil a Tabacco pur èssendo ' 
oontrarlo all',dppallo,,.dimoBtra»i tàtore- , 
tbWVll'orilihé'dSr giorno. ' \ 

Alla totazlona si mostrsBO favorovoU, 
tatti all'appalto, fuorché i quattfO; ohe ] 
prima totàrono la proposta Qentilli, , 

In causa dall'uisiiliita qniHVunu sol 
dàzio si rimanda pura III deliberazione 
dal bilano'o preveotito a si ipasaa al­
l'esame e discussone del conto oonsun-
tito 1903. 

A nome di tutti I revisori ìlegge la 
lunga e meticolosa relazione il nob. 
Farlatti, indi O OOIÌS. Codòlioì, siadHOO 
cessato, risponde uonfuiauilo le accusa e 
riduoandolo al nulla, Farlatti replicaa 
Cedolini anche, tanto ohe minaccia di 
diventare usa qaist:onu piocaate e ru­
morosa, oltreché lunga, il che perà non 
Boooeda. 

Viano assai oommeotato il oontegno 
zaresco assolutista del nob, Farlatti 

li conto oonsuntito tiene. approvato 
ed in assaoza dell'aisesaaro .lagna si ri­
manda per la terza tolta l'impellente' 
quiatione dalla scuole aerali, 

ISO e o r » u e a n i a r r l t s 
lari un operaio di Dignatio, reduce 

dall'estero, cuosegnò a l proprio Aglio 
un intuito ooutenaote IBÓ corona au­
striache in carta perchè la costodlsse, 
non atendo egli tasca Intoroa nel pan» 
ciotto.' 

Il giotanollo, sfortuiialanieole, smarrì 
l'iutolto oontauoiita il gruizblp amen-
tré il padre s'affannata a cercarlo por 
le tia di San Daniele, l 'att . Giacomo 
Asquini lo rintenn'e nei pressi del Caffè 
Piccoli e' s'affretto a depositarlo presso 
la Banca, rifiutando qualunque ciimpenso. 

L'atto onesto doli'att. Asquiui me­
rita elogiate. 

Domani ;»trannd. .luogo 1 funerali 
beriameota riesoiranno imponenti. 
':":.All»=:i8lBHi'del» tèBèrsto "ttflas«f»iia»tf " 

dittmO; dn fiVeroiitii,,ii l.ilo,mia faiiiigii» 
obOî ddolòVaVà lo piange, la più vita , 
oonplljanzè.-'-
s»|(;K: quella,del ooslt-o OorriifpoBdentè 
ttiiWBiJ); lo'nostro oondoglianzi», •itUsiihè, ,. 
presàntuodole specfalmante. all'oitltiia:^ 
signora Margherita Sormani, ohe il 

•'p«di'r«mf«ia»i«ti'ifK''W'«'"»;Tir'''*" '"f 

. '-(D t«ufttià'a*r»A*ìsfe|oiiai'_a'ir.''a'Ììì'''.':^ 

•ii.« I {> 

•" '"• ."•\": 'Pordenone '• 

L'esibì delie eleziiuii aimiiiistratiTS 
U vittofia del Partiti Popolari 

\2& —, (Simphcissimus). Kelle ele­
zioni di Itri la lista dei. partiti popo­
lari usol tripofauta dalla urne. 

Come sapete i moderati, si erano 
astenuti dalla lotta. Anche 1 socVal^ti 
intransigenti si asianuero.:, 

I clericali si prèsoutarono all'ultimo 
'tnomanto con dieci nomi, sai dai quali 
entrarono nella minoranza. . 

Gli eletti sono : . 

U hostfo sindàóo, òhe si era rèiiato 
a Roma per le sedute del ÌCOnsigilo 
superiore dell'Istrozione Agrafìa; di coi 
fa parto, ha colto rocoasiona! pop, ss 
sumere, informazioni intorno alquestoni 
dì amministrazione oomttpale.' 

Fu ricevuto con squisita oortoiiia dal 
sindaco comm. Cruciani Aliprandi, è 
da alcuni degli assessori, ed aooomp.a 
guato a tiaitare importanti istllati' di 
iatrozlpna e di bonefioeoza, di coi de. 
.sidorava oomièoore l'ordiuamontq, 

E" corto che anobo nei riguài'di dèi 
problemi che interessano laanimihisti'a.' 
aloni .comunali, è opportuno; giotàrsl 
dei snggerimonti a dell'osperieaza do. 
gli altri; e Roma, dota si adunano le 
migliòri imdHigaiize di tutta Il.lln, pre­
senta intero in molti da' suol istittiii, 
imitàbili esèmpi. Ispirati a praticità e 
modornitk di t'èdote. 

Per un ppezioso padpq 
dal noslpo Husso . 

..Cornee noto, il nostro oltioo Museo 
ha l'inVidial^ile fortuna di possadere 
uno dei più ammirati oapolatori dal 
Tiepolo : ConsUium in arem che agli 
incontrastati pregi, artistici aggiurge 
per, noi .un, atto valóre storico. Sicaome 
aràtanio. informati ohe recentemente, 
col lodctolti Intendimento. di scohgiuv 
rare dateriaramanti, il; quadro era stalo: 
protatto da un telo, abbiamo toluto 
approfittare dell'opportooittt dèi giorno 
fos.tiyq,:,.dnra.n'o il quale il Museo .è 
nperto al, pnbbliiSO,od al chiasso assor­
dante dai'StaffatìatòiOìirdi'iitìgi'iiode ab. 
biauio pr,?fai->lo i pensosi silenzi: del 
.palazzo Biftoliiii. 

Oisoi-vammo il colebr,} dipinto littra-
verao il tiavo vaiami: Qaaie delusione! 

L'effetto esletico so non sfamato del 
tutto rimano di molto, diminuito. 

Non Siamo i ;aoli ad atero questa 
improssiono; alti-I competenti prima di 
noi è il personale stesso della Bìblio-
teoa avevano deplorato questo inoooTt-
nianta. 

Guardata oasil L'appoaìz!one:d6i teli 
ohe è' un'operazione delioata si ma 
niente affatto trascendentale era stata 

sobbitrcarsi ad una «pesa d'ool vólto 
maggioro di quella oho atrobba dotUtO' 
iacpntrara sa l'operazlopa ai fossa èsè:-
gulta in^ra miirps, d» quella siaiso per 
sono compatenti ohe atotano dato protei 
altre volta, ,di, non easpra .par nulla in­
ferióri a'I» bisogna,dallo speoialisia lo; 
tiatooi dalla Laguna.. , 

,'^Cttjna'pJa(|ikieMa':di C a r i t à 
Bollettino di bènof.-inéjo ottobre 1908,. 

n) Sussidi a doralòilló In ooutanti : 
da,L.:; . la 8.11. tà7 per li. 1828;W:.::, 
dn.Jj.; .0 a.lO a.'-163;» . IOQS^ÉÌA 
da Jj. l ì a.aOini'i:' 7 » > 00.--
dn L. 31 a 40 a,_ ,— ,», _,» -*;,»%: 

, , ,jt,Sussidi Itti,fB87ripeivL. aOl^iìSi»: 
:lJ-)iomnantiilwwS..'''.' '•' ""'^~ 

tonatati, n, ,, 21.: 
d.Sussidi,Blraord, , 1 

„ 4) Dozzine presso 1-
stltutl : 
"àll'IètitutoDotélltte' 

(lir trimèstre) , . ' i . , 
8) Diitribaz. stra­

ordinarie: :. * 
DiBli'ìbiizione: etra' 

ordinaria XX Settam- = 
brp con oluiiizlono 
del Comune, .;n,. iBa , 

Il COÉI i l POÉlplEÌ 
La notizia date tjal ffaszetiiitò a'dal 

Gtornoioito sul Comizio dal Poslolrgra-
floi non hanno fiindamentó. 

I! Comizio al tarrii antro la «ottimana 
in oti giórno dà destinarsi, stendo :ll 
ministro dato affidamento che sarti con­
cesso qualora la domanda venga rin 
novat».. ' ' 

voti 
I. Poloae. Antonio, farmacista. 354 

,2. Asquini Ftanoesoo, commer, 'd51 
3. Polioreti Carlo, avvocato. 341 
4. Marini Vittorio, àtvoQato. 341 
5. Galèazzl Lì D,'^avvocato, 340 
6. Zanaerio Ermenegildo, perito. 335 
7. Ellero Giufeppe,' avvocato. 334 
8. Concini Lodovico, posaidaute. 
.9. Rosso Alessandro, agricolt, 3i28 

10. Fantuzzi Ilario, agente, 324 
11. Boschiera Luigi, commero, 324 
12. Fediigo Franoesoo Antonio. 323 
13. Do Bernardo Lorenzo, agente. 323 
14. Degan Vincenzo, operaio. 323 

\ 15. iSoaiiii Antonio, inoccaaicu 322 
! 16, Ragogna 00. Alfonso, poBsid. 321 
I 17. BresinGiuneppo, operaio. '319 
• 18 yicenziui Bernardo, opoiaio, 3i8 

19. Saatarossa Umberto, operaio. 318' 
j 20.. Do Marco Vittorio, agente. 316 
: 21, Ariót Giàaop'pè,' 'negoziante. . 318 
; 22. Zannarlo Giorgio, perito. 315 
\ 23. Toffoli Giuseppe, studopte 315 
', 24. Fabbro'Giovanni, operaio. 293 
; • : . . . . • • • . , 1 . • . ' • : • -

* * • 

25. Da Mattia Giuseppa 183 
' 20. Kleflsph Carlo ' 15Ò 
, 27, Gaspii-do Giuseppe 14tì 
I 28. Pace Giuseppa 145 
; 29. Rogna Ginsoppo 145 
; 30, Maroder Carlo , 144 

Tenzone 
Cu l u t t o 

25 — Stamane, sul far del giorno, 
ai sparse fulminea in paese la notizia 
della morta del signor Angelo Bianchi, 
già direttore dolio stabilimento Keohler, 

Por. quanto preveduta, data anche la 
età avanzata dell'egregio uomo, la sua 
morte produsse profondo doloro nell'in­
tero paese.: : 

Egli fu veramente un buon nomo, 
modello di padre, e un'intera genera-, 
zione di operaie passe sotto i. suoi, co­
mandi, trovandolp ottimo snppriora, ri^ 
gol oso,ina giusto^ ' ' 

Il defunto oat. Carlo Keclar non lo 
considerava suo dipendente, ma un 
collaboratore ed amico e lo trattava da 
fratello. 

Il sig. Bianchi fu buono e caritate­
vole, ma non ama ohe le sue opere fi-

Case operaie o popolari 
' S i l èpè spesso nei g:orn« ì; qualche 
.nàta ohe si riforUèa allo (àntb attese. 
oa'aé' operaia; l'ultima-dièB'«ha 1»Com­
missione si è rilinlta.'pér là pla'nimetria, 
pèi-'l'.ippi'ovliziiinè dèi' pl-ogol'loe per 
sollecitare alcune pratièhèbiirpnrnttohe. 

Fa piacére invero il rilètàre ohe si 
lavora col formo proposito che détto 
Case passano ROrgèfB «I p'ù presto, ô  
nella pròssima ptiroa'Vei'a si spera di 
veder reiilizzatà é(aèsta lodévole initia-
tiva'ìn faterà dirMèho iibbienti.:.! i 

Egli è corto, ohe dopo qlioatB, si 
penserà alla 'fiibbrioàziotìo di altreippi-
bhè l'èsito felice aia dàlia parte floac-
zi ari a doto e da quella' di aà!ii|lutBne-
cosdlti olttuditia al puà diro asaioorato 
fin d'ora 

Sarà bene quitidifjr prci.ntp ai pre­
pósti diilU Commissiono' oboi por l« 
fabbi-icazloiio di «Itro al pemalso aijon' 
sonstarsi troppo dalla óittà, n rentlepla 
più comoda agii Operai che abitano at­
tualmente entro la mura, è oja lavo­
rano in pitta, non pènaéndó dr man­
darli a Pàdei'no, a Cpiugni od a Bèlvari.-

Gerto è che questióni éèonomioha 
hanno linpoato la fàbbrlcàzipde della 
prima Case un pò' lungi dàlia oitlk," 
sai il parò bone far pi^ésebte ohe desi-
derib dei più é'quello di avérle 0 in: 

eaegulta da persona ad te, ^addetta i „itti „ sobito fuori le porto 
alle Galleria di Venezia a niandala ap-
posta di. là. Sipui'ó ; gli ìmpaeoi: bu 
ròèratìoi obe niettonp bastoni ' nulla 
ruote ad ogni r.for^à di iniziativa mu­
nicipale, deliziano anche i musei oivioi. 
por cai gli àddettij alla direzione di-
vontàno autòmi ohe non possono movere 
un passo a-joza il bèpéplaoìlo dalla. 
oómmissiona ragiouiila pei monumenti 

330 i e del Ministero. 
Sono tipiche ed. isti-attite lo fasi di 

utflèio attraverso alle quali si dovolte 
passare prima dì arrivare a questa 
famesa apposizione. 

Il oonsarvatoro dèi Hnsepi prof. Dal 
Puppo.con lotterà dei 7 luglio, aoiie-
0 lava dalla Prefettura proVvodimenti 
per rimadiara.ai guasti de! quadro e: 
scongiurarne dei nuovi è proponeva 
perciò si facesse fissare il dipinto au: 
tela nuova. Approvava i! prpf Canta-
lamossa e due ispettori dall'ulfioio san 
trale ospitati ad Udine, riaffermo reno 
l'Opportunità di affrettare l'operazione 
e credettero loro dovére, nall'attasai 
telegrafare al ministero perchè auto­
rizzasse l'apposizione dei veli, Nessuno 
si sarebbe immaginato ohe questa ope­
razione non potesse Venire aseguita ap. 
puntino inolia noatra.cittài'aoma già 
si ara fatto pel 1896,.. quando ai do-: 
vatta sottoporrà il dipinto, all'identico 
trattamento, par mandarlo a Venezia al-
l'esppsìziofle. tiepoleaca . . . 

Allora lo.atesso prof. Cantalameaaa 
direttore.delle Gallerie aveva ricono 
sciùto òhe l'apposizione dei voli fatta 
ad Udiiie era stata èaegoìta con tutte 
tutta la regolo e aon la massima cara. 
Stavolta gli Cdinoai feróno eixfonoés^a 
ai decretò la tenuta di uno .̂ ipocialiata. 

Il più bello si è, oho li restauratore 
diremo oasi officiale, non aveva portata 
con sé da Venezia una quantità suffi­
ciente di velo ; per fortuna e contro 
ogni aUa aspettazione, si trovò qui dol-
l'altro materiale primo il quale fèèè^ 
onore alla,sua patria d'origina: ,tanto, 
è taro che la. parta, coperta,,del 
velo,.,, indigeno ai può :anaora î  go­
dere » anche da: profani i quando Inveoa, 
quella coperta dal velo della Dominante; 
I— ed è la parto più interessante del 
quadro- - appara infoaoata da nebbie 
addirittura londinesi, :. 

La morale di tutto .ciò à il: salasso 
non indiB.iroHta a. coi, dovette assog. 
gettarsi il non .lauto asaagno annuo che 
il Municipio accorda ai Museo. Perchè 
fu proprio il Museo ohe fu costretta a 

Iniziate par tempo la pràtiche di aspro-
priazidaa 0 di acquisto dr casupole im­
possibili 0 di terreni a mito prezzo si 
potrà àèoòiiteqtaro ancha colóro ohe 
hanno tale desiderio,' > 

Udim^ 25, mvonihre 1905, 
• ' , ' . . ' . , " , ' " • • • : A . e . ' 

Camera di Gommereio 
, La pro.vìnoia di Udine è .stala opm 
prosa negli intinorart.dei pupvi biglietti 
speciali di.abbqpaKienio,,ad eooeziòne 
della Serio 4, oirposccitta deiritinerario 
Vp.èzia ;iilapo,, Pisa •,Firepz,,-R misi: 

D.OpBTiigao Mgiósale: p r . il Porto i 
Ieri obiie luogo il.Ooniizo piomoiso 

dalCpioitato par gl'intaresjtl, dèi pòrto 
di Vonezia, L'tìoiouo .Eioroenti d'.U-
dine mandò il segnenta.teiegraiuui»; 
« Gomitato: agilaiione fùHo Kenozio, 

«Unione E'oroanti Udina epp{ovando 
proteatoOomitato agitàziono poi to VOT 
nezia per laeone immènse neaea^ilà ser-
vitio mordi, angora ehii Voti bumpatti 
oOmmaroiànti rogioiie- Veneta ottengano 
appoggio governo iotiirosii generali prp-i 
éperità?paese;':! - '' ' ' ' I 

'• PresidentirjJi'JSeftramB ' AijipBip». 

..c.'^iiwi^JB.'.ksEBeiiBisii'i. .; ;; 
' •. Par-la »eril4 , . j ;.'., ' '" 

Sabato venne nella nostra Reduziona 
il Big. Lodovico Nodari: psr di fai.,ohe 
molti soci dall'Unione Esercenti attri­
buiscono a l c i la paternità dell'irtiooló 
ooinparso giorni or sono nel : Paese 
intitolato «La babilonia». 

Per la venia dichiariamo ohe l'ar 
tioolo e opera nostra. 

.p ruec ,^qsili»..I|i<Iittnil 
Sotto CÌi)initatQ d| Saziona di Udine 
'Nolltì 'sed'ttta. dell'altro,' giorno, Ì| 

Sòtt» Comitato di Sezione di qui, 'dòpo 
le ; ooni'nniè.az1óni dalla. Presidenza del-, 
l'àzlend.n; dal Sotto Comitato ; (jui-aritè 
qnèàtl ultimi mesi ha prèap' Iti 'èsaiue 
e fu discusso, il f retèntivo dell pràtt, 
veiil. anno .1906 a lo approtò nei_'se-
guenti aatremi : 

Incossi L, 3378.88 
Spasa . . : , ,»; 1211^7 

Avanzo al 31 dioamb 1906 » 2162.11 

207. •-! 

l éò i* 

oo t ì . ^ ' 

'.. 'Totale N : 781) . L . iSiUiU--
Kiperto dèi mesi precedenti > 37238.6'j 

In oómpleasO L. 41637,63 
SiatùHea SBI Mtivt liei, sussidi ordinari 

meiìi di oUobrt 190B 
l sussidi orftnari 41 L, 3017. 

famiglio 'sì' dividono come soglie : 
I. KUiiglio (1) • N, IBI L, 
l ì . Vedovo tion prole » 54 > 
HI , Persona Boia Od 

inàbiU al lavoro » 240 » 1107.— 
IV, Defloìenti . . » ' -^; » —,.—, 
V, Non atti: a lavoro 

continuato » . - 14 » 03.— 
VI, Oronioi . » 88 • 437.— 

-an . 087 

1024.— 
346.— 

; ;'.Totale U; 687 L. 3017'.**,: 
(t) I sussidi di L,.l024.— a n, 101 fiiml-

glio si dividono comò seguo ; 
•a) Por avaro 1 ìreoclil genitori od uno 

ai'easi ih famiglio' N, SOL. 198J>--
h) P« inabiUtiV al 

lavoro di qualche mem- ' 
bro,della famiglia . > 86 

«) Insuflioionti pro-i 
vpnti dpi oapo-fanìglia 
in relaziouo.ai oompo- , 
ucnti la stesso.. " > 68 

if) Àbbànbono del ca­
po-famiglia ^ , . 10 » 48,-

400.— 

279111-; 

N, IBI L, 1024,— 

' BènAflceniia 
I «onlogl Camilla a prof. oomm. Do-

menibo ' Poeile noi triste ocnitersario 
del a morto do! loro padre" Senatore 
G, L. Pocile, par onprarno la memoria 
venerata «caro offrirono alla «Scuola 
a Famiglia L. lOO, 

L'Istituzióne, alla quale por nobile 
tradizione la .famiglia Pcclla dedica 
tante amófoào cura, aintandone móral-
taeitta a màverUla^eété il bòbtinuo prp-
gréssp bob riponÓBoènta ab; mo ringrazia, 

ii. FURtO p É U t É U 0 ¥ * 
; C'arrsitó,dal ladra 

, Alla fruttitendola .Caterina Livotii, 
ohe ha. li suo banou in piazza Marcato-
nuovo, è tooaato un brutto osso. 

Essa tiene uDa:atauza nta a marcato 
finito ripone le:8ne:marci egli attrezzi, 
dell» baraoca.. ''"• 
• Sabato,, la .Livotii. foca acquisto di 
paropohia . oantinai» dì uova e vorao 
sera,, quelle rimastele .dalla vendita 1»; 
fece trasportare dà un fàcohioo nella 
sua stanza deposito. . , 
;i.,,ll facchino lo restituì la chiave ma 
ieri entrata 1» Livolti nel magazzeno, 
trovò, oh».lo uova erano sparita, 

E qui suaceda una specie di spiega­
zione .del fatto; parche ieri, stesso un 
injividno offri al sig. Emidio Galanda, 
nel negozio in via Paolo Canoiani, 
dneconto uova che il Galanda àoqus'ò. 

La Livotti si recò iu Questura a de-
uuppiara il l'artopatito e subito furono 
mandati degli agenti in tracaia doll'au-
torà.; ed infatti ieri, sera,verso le 22, in 
Via. .Villalta venne arrestato il facchino 
Torrlpi Giovanni, Io Rosano d'anni 42 
ohe là fi'attivandpla: ricoBobbe esiare 
quetlp ,à ani diede rincarico:dl portare' 
il pestp dalle.ùotà a«l magazzeno, 

"Vanne passato alle .oaroeri. 

"1WUO'»'"B [nniy ,»*.rlo «|,eH'W»l»lti«Ììé"r' 
ieri ,,8ol.mezzogiorno,,a. mezzo di 

portantina teoits^ aocp'mpagnata all'O-
.spilale, Civile,, una povera Jenna, car'tii 
DojneniOà Bosopiana vedota Orlandi, 

.d'anni 66,, abitante in .Via Manin n, 16, 
pasà;A8qUiOi,,pt|roiia gravamante am-
,inalata,..:, 
, ..Moì vedevamo spasso la povera v o-
ohiatta nel suo negozio di fruttivoo-
dDla.all'arigol.p di. vìa del Ginnasio, ne­
gozio ohe oostituiifa,tutto, il mazzo per: 
campare l'esistenza. . . 

tìiupta ohe. fu all'Ospitalo, andò por 
scendere dalla portantina, ma ad un 
tratto tu vista vaeiil^ra e cadere a 

. tarra.. : 
Si fece per sorreggerla, predando 

trattarsi di uno .svanimento, tna invece 
ìi.tiiadioo di guardia,constatò . che era 

.morta. 
.;,,Fu sppralppgp il,Pretore dal l'Mao-
dàinentp por,la, dlsppaizipnl di legge. 

' / ' 'Hiinnik ' ' i is i inza- ' 
' 'Alia Ooiigrisjixitine dì Carità in morta dt 

Beltirnmé Luigi : Miilloni Andrea o fa­
miglia live 5, ' 
' Alla Dante':Ali(jIii^-i i» morie iti 

Keginà TOsoliiii : Angelo Aviano lire 1. 
Atta Gasa di Hiconéró in nìórts di 
Yinoouxo d'Este: Vittorio di Kriizzà Uro 2 



IL PAKi^E 

Deniinciii 
per tentati frode in osmmerolii 

: sDi i jorbal i dcll!Uf6'3'o ' 3 ! Vigllania ' 
prbaaa„logliAm_p.quanto ,!iog,iia : j 

VII »igilé àcoda aooompegnÒ in nfflclo [ 
il garzone taiosllalo Oot tardo Erneato , 
di Valoni.uo d'anni 15 Ja Boivara. pei'-
che alle oro 10 ani . di lori crani re • 
nato nelhi njaciillcria d r l ì 'Uina ^ r i i to -
fòro in Via Àqui eia, d'incarico dal «uo 
principale Bullma Oiajeppe, ed Hi fat­
toli consegnare un p e i z o \ d i carne di | 
«Vacca» dei p o o <ti kg . 4 cii-ca, s t a t a i 

; trakpartandola nella macelleria di r ia I 
Mercerie . 

,, • *. 
Ci oompiaolamo di questa operazione 

del ' ì g i l« Scoda, 1» quale din>o«tra 
come chi dirige li Corpo di questi at-
t ì t i funzionari, impartisca loro le n^rme 
le più preoiae pel dUimpenno del aer-
TJilo in lutti i «noi s ta r ia t i ed inSnitl 

rami. 
Notiamo inoltro ohe il Bellina Giu­

seppe è caduto «Itre TOlte in oontraT-
TOdziono per identici « maneggi » e cioè 
per far passare da un negozio al l 'a l t ro 
la carne di seconda forche sia fen­
duta come di prima qUalltìt, 
Q M a questa Tolta egli «eàne denunciato 
al l 'uutori là per (rode In commercio. 

C a d e d a l l » • c s l a 
Ie r i sera mentre la noia birraria del 

,\H Giownni Kfloha «r* affollata di 
nnbbrtfto," '« moglie del proprietario 
algcor» Caterina Fabiani, d'anni 70, 
Boendendo dal piano «nperiore daH'osèr. 
oizio, «draeoiolù e asdde por le scale 

Ifo subito soccorsa e si constatò che 
la disgraziata donna atOTa riportato 
BB» fsfi '» »"» O'"'» 4»; o » ! <"! ' ' '« 

; molto sangue. • ' v ^; : , i _: " ' ' 
Il signor Ar tu ro . Valzaoohi ohe si 

trOTS'»» noli» birrar ia con altri amici, 
corse sollecita io Via Portanuo»a a 
ohlamsro il dottor Vittorio Cosattlni 
ohe prestò alla signora le primo coro 
glud'oando però noli à o l t ò g r a t a la 
ferii*, come dapprima o t e d e n s i . 

BoU. aett. 4al 19 al 25 novembre 1005 

Nati yiyi maSijlù 8 toaimino 9 
» morti » ' — » • 1 

Hspoati > — » 1 
Totale N. 19 

Pubiliaaimi di maìrìmonia 
Alessandro iiontresor cnoco con Rosa 

Darà oaaiilinga — Antonio Serettì broo-
oianta con OelBsto ' Ylsintini casalinga— 
Altiero Modaneaì gnaKÌia daziaria con Ca­
tarina 2anin casalinga — Antonio. Minì-
ghiuagriooltoro con Angelina Bosaigni serva. 

Matrimoni 
Sauto Oolusai operaio 'li ferriata con 

Adele Ceoonì aoggiojaia — l?iotro Ceootti 
muratore eoa Ysnutà , Cataraa» zojfanell'aia 

— Mariano Bartolaooi impiegato ferroviario 
. pon Altavilla i*enaosi oasaiinga.™ Luigi 

Kwiti oretìce coii Luigia Florian sarta — 
KomanO Degano cordaiuolo con Jole fabbro 
aetaiuola — Pietro IToi muratore con Irma 
Nimìs operaia di cotonittoio ~ Giovanni 
Toso muratore con Virginia Gottardo con­
tadina, 

Jlfor« 
Maddalena Luo-Parzitto fu Lino d'anni 

71 contadina — Vincenzo D'Este fu Do-
monioo d'anni 83 possidente —l'ordinando 
Del Bianco di tòlo di mesi, i O - ^ An­
gela Morandini-Moro fu Ftancosòo d'anni 
71 oaaai iuga.^ Giuseppe Oanoiani diGio. 
Batta di mesi 1 e giorni IB —• Eugenia 
Qusbefti-Dildo, fu Giacomo d'anni 58 a-
(Stata —;Qiò. Bàtta.tìonaco fu Angolo di 

-anni CO' falegname— Luigia D'Agostini 
Malattia fu Bomano d'anni 64 casatìnga 
— Luigi BortoluBsi di Italo d'anni 1 e 
mesi 8 - Antonio Fiotti fu Tomaso di 
anni 79 veruioiatoro — Luigia' IfranaoUnii 
di Vincenzo d'anni iì7 possidente — Lui­
gia Outtini-Vacoaro fu Antonio d'anni 07, 
oaaalinga — Enrioo Moretti di mesi 7 — 
Maria-Luigia Mianifu Pietro d'anni 48 ca­
meriera — Giacomo Colombo fu Giosuè di 
anni 56 ponsionato — Ilaria Piavi di giorni 
8 — Giovanna Dal Oul-LesoWutta fu Pio-

; , t ro .dianni 69 contadina—Guido Loval 
di Alfonso di giorni 20 — Antonio,LotUg 
fu Giovanni d'anni 87 egriooltoro —: Te­
resa Pizzamiglio-Yiaai di Emanuele d'anni 
30 casalinga ~ Marianna Osmiani fu Lujgi ' 

• d'anni «0 lavandaia —, Fraìiòbsoo ; Venuti 
fu GiuBoppOi d'anni =74 caUòlaio — Erne­
sto De'Altìtu'Homano d'anni 40 negoziante. 

Totale N. 38, dei quali 18 a domicilio. 

Corso olierno tt Monetò 
Col-one I 0 4 . » « I Napoleoni «O.OO 
Marcili H i e . o » I Sterline » » . 0 9 
Bnbli » 6 « . 5 0 J L e i 9 8 . 5 0 

T o a t p T è d Art:© 
Teatro Mlnerra 

AHCaRA L* "TOSCA,, 
Sabato e ieri aera il Teatro Minerva 

ora affollatissimo per le rappresenta-
lioni del Sigoletlo. 

Gli applausi faroao continui per i 
braTi art ist i , molto bene i cori sotto la 
direzione del maestro Atos, i : 

Domani a sera udremo di nuoto la 
Tosca, protagonista la signorina Lina 
Barber i in sostituzione di Amalia ie^ 
Roma ohe dOtotte recarsi a Parma ai 
Capezzale di un suo figlio gra temente 
ammalato. 

In settimana a t r i luogo la aerata 
d'onore dei distinto baritono Ardito, 

CaloidosGopio 
l i ' a n o m i i s i t ì c o 

Oggi, 37 novomUra,: S,- Vaioriano, vaso. 
B l f i i i u e r l d o « t a r l o B 

Non ileooraziiini 
S7 novembre i777 — Con legge 

del Venato Senato a t ioue inébito ai 
sudditi dalla Keppnbliòn| Veneta di rin« 
i\fUe» e" rìóoTcre decorazioni di q i n l si 
tegl ia_l t fblo,e»tero,„ ,eccet tuasi quelli 
di i fal t* '0 "di S.'St6t4tio per essiiro 
quei cata l ler l dediti per l ' i s t l into alla 
difesa della religione e quindi mer l te -
tol i di distinzione per parte di tutti i 
princ'pi crlstiaoi. 

(Sartori . Storia dei Feudi p. 74 . 
^ ' .,, — ' — m », jwii ^ 

Mote e Hotizie 
Lalotta contro l'Éàlfabetìsiso 

« il suffragio universale 
E ' «tata compiuta la ripartizione dello 

scuole por gli analfabeti, «erali e fa-
« t i te , nella prot inoie del ragno, ao-
cattoate alcune dalle quali non sono 
tenu te , 0 sono venute incomplete la 
necessarie notizie al ministero, e pre­
cisamente le protlncia di Alessandria, 
Belloco, Cagliari, Campobasso, Caserta, 
Catania, Chieti, Como, Cosenza, Cuneo, 
Salerno. 

L e scuola por analfabeti finora aperte 
sommano a 2371,,delia quali 1660 ae­
rali a la altre faati te. Come è noto il 
Commissariato deli'em'griizione ha can­
cellato dal bilancio lo stanziamento di 
lire 50,000 destinate.all ' incremento del 
l'utile istìtazione 

Ebbène, la «opprassiono dè i sussidio 
ha portato lasoppressiona d i300 scuole 
a' tìtntre l'anno scorso sì istituirono 
scuola aerali e t ' a l i t o in ta t t i i Co­
muni doto, la Stutislica segnalata il 50 
por 100 di analfabeti, qiiesto a n n o i a 
scuola steste ai apriranno soltanto in 
quei Cpmuni do te la percentuale è su­
periore al 55 per 100. Tutto questo 
ment re si: dichiara da ogni parte che 

•è napessario intensiiloare la lotta con­
t ro l'analfabetismo. 

k nfomia delk od&oasìonB 
I principali giornali scolaglici, ed an­

che alcuni politici, hanno parlato in 
questi giorni di un progetto di r iforma 
inspirato, in gran parto, alle teorie del 
Tolatoi, di moderni pedagogisti Inglesi 
e degli Siati Uniti, progatto pubblicato 
di recante in un opuscolo che ha per 
titolo: Ordinamento raiionale dell'i-
dùcazione popolare. 

lu tale opuscolo si propugna, con ra­
gioni pedagogiche, didattiche e con cri-

:,leri liociologici, la riforma drll 'educa 
.zioOe in genere e della scuola io ispé-
eia; 0 modo che ques t i venga a dura 
un ' ie t ruz one realmente conforme aliti 
t a r o tendenza dei ragazzi. 

L't^utore tor rebbe; per conseguenza, 
obes i formassero, non delle classi coma 
si formano adesso, nella quali, senza 
tener conto delle diverse intelligenze, 
dei diterai carat ter i , delia disposizioni 
e vocazioni peouliàri, si dita tutti i fan­
ciulli la medesinaa istruziona come se 
tutti fossero ngnali;iiia vorrebbe che si 
formassero dai gruppi di approsimat i ta 
omogeneità psichica. In gnlsa ohe ognn 
no di essi tenisse a t ro tara i onambien 
te CQOteniente alla .sna natura. < 

Da tale riforma deriverebbero cer­
tamente molti e grandi taotsggi so­
ciali, e sebbene non crediamo che essa 
sia la panacea unitprsalp, secondo 
quan'o ne pensa l 'autore (che è II prof. 

.Gjeso, diret tore della «cuoia normale 
di Perugia), noi riteniamo ohe il mini- ' 

istero farebbe cosa buona a prenderla 1 
in esame e tentarne la prota . | 

, L'i-duoazipne popolare.deva meritare ' 
la più grande oonsidorazlono in un go-
t e rno dqmooratioo, | 

Notizia cn fàscia 
I Lo strano («stamenfo di un ir landese. 

— On ricco IHsndBsi-, È»ym, è morto 
aj l iondra, laacnndo uno strano ti>«ta-
moufo. Egli dica che gli esecntori tu 
stamentali sborseranno a sua figlia, il 
g'oj-ito dopo In SUI rttcrtr, la somma di 
lire 4.999; il secondo giorno un'sl tra 
somma nguule, e coti vis, flao: al 
dttéoéntooinquantesimo giorno dopo la 
morta, La frase : è ripotuta per ben 
doocontocinqaanta to l te , nel testamento, 
olografo. Lo sommo, riunite, fanno un 

, totale di circa un milione duecento 
oioqùantaiailii frtDch', o h ' è apiiiintó \i\ 
sostanza lasciala dal ricco industrialo ' 

I ir landese. 

< t e Iragodio della pazzia. — Un vero 
, drammn di sangue si svolse durante la 
, traversata dall 'America a bordo dnl.pi-
: rosoafo austriaco Franoeica, carico di 

emigranti. ! 
j Certo N'oo'a Forgionp, colpito da a-
i llonazione por manìa di persecuzione 
i estrasiB una rivoltella ecplodendo «In- \ 
, qua colpi sui passeggiar! ; uno di essi, ! 
; Domenico Vallnia, rimase ucciso ; al tr i 
I dna furono feriti g ra tamente . 
I II commissario dì bordo, si lanciò ^ 
I ooraggiosamenta contro 11 forsennato 
j riuscendo a disarmarlo e ad arrcatario, * 
i Ier i sera 11 piroscafo gi'jnso a Nn- , 
I poli e l'assassino fu consegnato all 'an- ' 
I tori l i . ; 

. GiuSEPi'B GIUSTI, dirottore proprietario. 
) GiovAifKi OLIVA gerente responsabile 

' - » « VENEZIA 62 6 81 20 12 
' g _ BARI 69 5 60 75 15 
1 l " V FIRENZE 42 9 30 31 23 

E „ MILANO 7 8 - 4 9 50 8'i 1 
' Q I NAPOLI 65 23 88 24 12 
' - i •§ PALERMO 87 8 12 66 71 

J e ROMA 27 50 67 40 89 
I " - 1 TORINO 59 29 1 25 38 

i CARTOLERIE 

Marco Bardusco 
: Via Meroatoveoohio a Via Cavour 

Acqua di Petanz 
emeiteÉiti tsissmtkiié dÉt saÉa 

dal Ministero Ungherese brevettata « Mtik 
S À I / t l A B B i » , aoo Oprtin«it|;pi(riimènto 
iiaìirini, frji i qnnlì ìino dòl coralli V Cario 
Sagtiom modico dddefunto S e tfmtiertó I 

;—, unò.'del' ooinm.; 0, Quir'iho.ma'Vieo ài 
B. m . T i t t o t l o liùùkauala I H . — uiiodel 
cav. QiitseppB Làppoìii medico di SS. £eoite 
S3Pn>~ uno del prof, uoìnui, (htido Bacetìit-
direttòi-o tlellii Cllriiéa' Generala' di Eartii, 

,ed ex,UìjùTtoo. della Fubblioa Istruzione. 
Concessionàrio por l 'Italia : 

. , A . „ V . ' » 4 p i l p - , . U d i n e . • 

SaiplìilÙta tt lltta Aggelô  fibns- Ulìiis 

Macelleria De Paul! 
Udine 17 Novembre 19Ò6. 

iiestando fermi par la; carne di Manzo 
i prezzi annunciati, i sottoscritti a t t o r -
tono il pubblico che con domani met-
tersnno in véndita la o a r n a di V i > 
t è l l o ai seguenti preizi: 

I.o taglio L 1 . 4 0 al Eg .ma 

I I 0 » » l i S O » » 
i n . o »' » I.—• » » 

Fratelli De Pauli 

3(CS(-"-"«i3e—-^p «••!«-

L i b r i d i t n a t o . per le K. Scuole 
Tecniche e per lo Scuole Elementari 
con lo locnlo del I O per oenlo 

O o o o p p a n t i o o i i i p i e t i por la 
scr i t tura nelle Scuole elemontari ma­
schili a femminili ai - seguenti prezzi 
ridotti : 

Classe I. . . . L i r e I . O B 
» IL . . » L a o 
> III. . . . » I . 4 S 
» IV. . . . » L 8 S , 

» V. . . . » a.oo 

Fraoiato liquori intùtimiioso Saraii 
Rimedio pronto s sicuro contro 

il sosueo 
Si t ende unicamente presso il ' 

praparatoro G B. Serafini — 
Taroenfo (U1 no) 

II. l.SO il fl. in tutte le farmacie. 
^ — Un 11. franco r.e.l Itegno verso ri-
i messa di L. 1.70 : (i fl. (cura i I . . . j . _ g_ 

Dott. UGO ERSETTIG 
Allievo della Cliniche di Vienna 

: Oli iisorti ofstssì si spio sottoiiissi. 
La Canea. — Gli insorti sono rien­

traci i? , «itti.. Il principe Giorgio h a 
accordato l'amnistìa al condannati da i 
tribunali cretesi ; i consoli generali 
l 'accordarono ai condannati dai tribu­
nali militari. 

Bli avvenimenti in Bossia 
fluovl scioperi 

a Mosca e a Pietroburgo 
Gli scioperanti delle fabbriche Posta-

nijeglo, Mosiow e fratelli di Mosco, 
comuiisero degli atti di saccheggio. Pa r t a 
dei t r amt ie r i di Mosca continuano a 
scioperare, 

La olficii^e d iSorno ios i ch:odi)ranno 
i l .aO oorr:, g ^ ; operai si congederanno. 

Ieri a Pietroburgo scioperarono 25 000 
operai. 
' V e n t i t r é falibrlche sono chlu«e dai 
loro proprietari che si rifiutano di am­
mettere lu giornata di 8 .ora ' 

Disordini agrari a Smolensk 
I disordini agrari si propagano noi 

diatretto di Smolenslf. 
IV Masoa(/i!i( annuncia ohe i ooiila-

dini del'a provincia di Varonetz incen­
diarono la proprietà Ramon apparte-
naii:e al priucipa Oilonburg. 

pei 1B oialattia dei bambini 
C o n s u l l a s i o n i d a l i a IO a l l e 19 

tat t i i giorni eccettuati i foatitl, 
V I A l i r a U T T I , N . 4 

Orefioerià — Orologeria - Argenlerla 

GUTTINI RICCARDO 
Via Saolo Caooiani, 7 — I T D H I B 

Nuova fabb. ìàmbrì in gomia 8 metallo 
Inolsloni su qualunque melallo 

Biande deposito dtlla Scatola tipegralca Farà 
dBl i i r e l .25 a Lire 3 0 . 

i T - u . r a é x a t o r i 
a mano e a siiiiBoeiidi, porta-timbri, sugolli 
per corulacoa, inohiostii per timbri e bian-
oiierìa, ciiaoinetti d| qualiuuxug grandezza. 

S c a t o l a xeolam.e 
c o n s e i t i m b r i i t e r ìAve %.SO 

Deposilo degli oi-ologi 
ìiaagmea. Omega, Boskoppf, Ville F rè res 

Prezzi d'impossibils ooneorrenza 

Direzione medioo-ohirurgica 
E a l P a s i o n i s e n z a d o l o r e 

OTTUEAZIOM - DENTI AETIMCIALI 
8ISTBMI PEBli'BZIONATl 

— V i » e o n i o u a , « « — B » I t « E — 
Onorario dopo prova soddisfaoeuitì. 

! Prof. E t t o Chiapattini I 
k par le MALATTIE INTERNE k 

¥ e NERVOSE. ' i 

i Visit8daUel3ÉBU-He;eatonaoTii,H.4 M 

CBSABE doti, s p i o 
l U a l n t t l e i n t e r n e 

e « p e e i a l m e n t e m a l u t t l e <IÌ p e t t o 

V i s l b d a l l e T F v , alle Id Vi 
tutfti i giórni meno le dòmeoiclle. 

P i a z x a X X S a t t a m b r a , M. 7 . 

SARTORIA 
( c o n a n n c R i i a S B I À d i | t r » v a ) 

F."^ '̂RICÓBELU Udine 
: : l i te Hercatogm (ex Si SiacoBo) l 

Taglio elegante - garantito -
Confezioae accurata. 

•••« SPECIALITÀ «f-
per monture Coitógi,; Bande 
musicali, ecc. " : 

l a t a f ì i s degli occhi 
difetti della vistai 

SPECIALISTA OoH. SAMBAROTTO 
Consultaaioni tutti i giorni 'dalle 3 alle 

fi econttnati il terzo sabato a terza; demo­
nio» di ogni mese. 

V i a P o B o o l l a , l i ; 8 0 

W I S I T E S R À T Ù l T E A i mMim 
Lunedi, Venerdì ore 11 

alla Farmac ia Fllippuzii. 

^ " D A VENDERE ~ 
Carro funebre per bambini in celeste 
trasformabili in 2 classi. 

Po r t rat tat ive riuolgarsì al signor 
G i t t k o p p a H a o k 0 Ddine. ' ; 

flltt. &IUSÌPE SlffÓBINI 
C n r » ( I e l l a M e v r a i t è n l ^ : è d e l 

d l a l n r b l H o r v o s i d e ì l * a p p i i r e c -
e h i o d i g e r e n t e ( l À a p i i e t e n W — 
d o l n r t d i s t o t n a e ó H s t l i l cbe i i sKB 
e o o . ) . ; •• 

Doosaltaiioitì tiitti i gioni dalle li aUe 14 
via Paolo S a r p i n ; 7 i - ' Odine 

• (S. =Eietro :Martire).v,iji;.;:;;iìss: 

l'roouram n n n u o v o a m i c a al pro­
prio giornale, sia CorleBe cura e desiderata 
aoddÌBftizióno per ciasoun amico del 

P p i m a F a b b r i c a I t a l i a n a 

lesili «i!iiii 
Premiata alla Esposizione 

R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA-(Jdine 
•Via Sruperlore, 2Sr. 2 0 

A RICHIESTA si spediscona CAmPiONI 

provvigione 

HEBflZIB in Vii PÉLLICCBEIE, K. Ili eoa wnÉa Zoooolìoontìonati 

Banca €ooperati?i Odifiie 
Società Anoiiiina. 

Capitale Sociale illimitato e Riserve a 31 dicembre 1904 L i re ' 352,867.22. 
( C a a a p p o p i i ' i a - Wl l t « P f t W O U a , H . g 4 ) . ' 

Operazioni della Banca con soci e non soci: 
Emetio azioni a L. 38.70 cadauna . . 

Sconta effatti di commercio . . . . 4 1/2 - 5 - S l / 2 0 / o j 
PH prestiti su cambiali a 2 firmo fino a 6 mesi 5 1 / 2 - 8 O/O j 

Accorda. a o « « « n z i o n i eopra w a l o p i p u b > 

b l i o l ' o d i n d u B t P ì a l ì S , - S 1/2 O/o' 

Apre C o n t i o o p p e n t i verso garanzia reale . — Fa il • e r ' v i z i a d i O a a s a 
per conto terzi. :X, 

Emette, gratuìtsmentii , A s a e s n i l9«l i S a n o o d i N a p o l i . 
R i o e w o s o m m e 

in C o n t o o o p r o n i o con elieqnos ai . . . . . . . 3 1/2 O/o 1 netto da Vicoh. 

in d e p o s i t o a p i a p s p m i o al P o p t a C o p o al 3 1 / 2 mQbile;(ìibret-
in d e f i o s i t o a p i o t i o l o i* la | i@<>mia al 4 0 /Q ] ti gratuiti) , 
iu C o n t o « i n o a l f i t o a s c a i t t i n z a flssa ed in S u o n i d ì C a s s a : f i»u<« 

t H o p i i ìm.urassi da couTonirsi, 

Gl'interessi decorrono col giorno, non festiva, seguente al versamei^le; 
I llbrelìi tulli sono gratuiti. 

Alle Società di Mutuo Soooorao e Coopevative accorda t a s s ì eli favole. 
Ai Soci che fecero optirtizituii di Sconto o prsatito ver rà r ipart i to il IO O/O 

deplì utili uf.'it' in proporzione rinvìi interessi da fsiji: pagati . >: 

Farmacia FIUPPUZZI-GIROLASIIi - Udini 
• v i a d e l addente 

Sciroppo di glicerofosfati con o senza Stricnina 
preparalo dal ohimioo-farmaoìsta 

Indicato nella nevrastenia, nell'anemia, clorosi, 
rachitismo. Prescritto da eminenti toedipi'coine il yf 

'migliore ricostituente dell 'umano: órganisnio, -• 
Prezzo d'una bottiglia: W P » |,S0,.-; . •: 



IL PAESE 

U insBrzitinrsi-FiBBVono BsÉslYÉ8Ì¥pi j " P A l l ! ^ j i i | | ^ ^ f r e M ? i T Y 

Eslpaxione 31 Dicaitilii<e 1005 

Prestito a Premi legalmente garantito 
IL PRESTITO A PREMI 

a favore della 

0» iìQale li Friiii 
par la InvallditAe «oooKlàisdegli operai 

0 delta 

Società "Dante Allgtiierl,, 
6 garantito d» cauziono in contanti presso 
la Oossn Depositi e Proirtiti «! il ammini­
strato dalla l luni!» €l' I l a l l a . 

Por questo Prastito la Banca il' Italia 
paglieril, per conto dello due Istituzioni, 
la somma di 

Lire 8,53S,2IS 
perchè il piano di estrazione è cosi favo­
revole olte t u t t e i n i l i » ( i n t i imen ie 
l e euFte l l» d e t o n o e»aor« «ar-
<og«;i»le; so t to IB Kari'eKliana'ii 
<1 si doleisiiti d e l M i n i s t r o d e l l o 
l ' i n u u x e , d e l Teunro e d e l l a 
CanHii n iaz lona le d i p r e v i d e n z a 

In oRUi obbligazione si possono rilevare 
le date dello estrazioni, il piano dello vin-
oita e tutti i dettagli del Prestito. 

Dopo ogni estrazione gli interessati, a 
Si rimarchi 1" ingegnoso organiamo di sempiioo richiesta, ricevono gratis il boi-

questo Prestito, per cui tutto le cartello lattino delle estrazioni, 
sono prèmiate 0 sono rimborsato, con èsen- I l p a g a m e n t o d e l l e v i n c i t e 
zione dalli tassa dì bollo e di circolazione v i e n e t a t t o p r o u t a i u e n t e led a 
anoho a prezzi superiori al costo e ( |u ln- n o r m a «li leRge d a l l a B a n c a 
d i Renza a l c n u a p è r d i t a . d ' I t a l i a . 

Per l'acquisto delle Cartelle rivolgersi ai principali Isti­
tuti Banoari, Banchieri e Cambia-valute locali. 

La prima estraziono di questo l'restitu 
venne oBtettuato il 80 giugno p. pi Ho-
stano ancora da sorteggiarsi: 

6,840 premi perL. 3,139,565 
a 242,90$ rimborsi in „ B,395,6S0 

ossia 

1 premio da L 128,000 - L. 126,000 
1 premio » 100,000 - . 100,000 
a premi » 5 0 , 0 0 0 - . 100,000 
1 premio s 40,000 - . 40,000 
7 prèmi » 36,000 - » 176,000 

14 premi » 20,000- . 280,000 
4B premi 9 16,000- » 045,000 
40 premi > 10,000 - > 400,000 
B9 premi » 6,000- . 196,000 

402 premi » 1,000 - . 402,000 
183 premi > 600- » 241,000 

1 premio » 825 - » 325 
2 premi > 120 - . 240 

39115 premi * 100 - . 921,500 
2890 premi » 60 - » 144,500 

80200 obblig, » 2 0 - » 004,000 
26000 „ > 21 - » 525,000 
80000 „ 3 2 3 - J 1,770,000 
88000 „ S B:} - .2,024,000 
10000 „ 1 24 - » 240,000 

0708 „ 

rim 

2 6 - » 243,050 

249746 premi e rim bersi per L. 8,535,215 

Slubfica util« 
pei Isttoi*! 

Tramvia a Vapore 
44 VdiM ' tS. 

f orteiizo 
da Udifu 

4.30 
8.30 

11.26 
13.16 
Ì7..'J0 
aii.oB 

Estfaxione 3i Dicembi*» 1805 

Noove Tinture Inglesi 
JProgresalva. Questo nuovo preparato, per la sua speciale composizione, 6 

innocuo senza Nitrato d'Argento ed è insuperabile per la facoltà che ha di ridonare 
ai Capelli bianchi e grigi il lo» primitivo colore dando loro la lucidezza e forza 
veramente giovanile. Non raaeohia nò la pelle nò la bianclieria. Dietro Cartolina-Ta­
glia dì L. 2.50 la bottiglia grande dirottamente alla nostra Ditta spedizione franca 
ovunque. 

I s t a n t a n e a per tìngere i Capelli e la Barba dì perfetto colore castagno e nor,ì 
naturale, senza nitrato d'argonto — D. 3 la bottiglia franca di portò ovunque. 

Cafmante pei Danti 
Unico ritrovato per far cessare istantaneamonto il doloro di casi e la Ilusiene dello 

gengive (prezzo ribassato) h. t la boccetta. 
C u g a e n i l o Ant ien&orro ida lo Composto prezioso ^ r la cura sicura delle E-

morrodol h. 2 il Viisettto. 
SpeolOco p e i S e l o n l atto a combattere o guarire i geloni in qualunque stadio 

L, 1 la boccetta. , 
IPolvere iUentlflrlciH Bxeela ior pulisco o ridona bianchissimi i denti L. 1 la 

scatola grande. Dietro cart. Vaglia spediamo franca. Si vendono dìrottamonto dalla 
Ditta farmaceutico Rodo l fo del tu 8 e i p i o u e l a r u l l i di l'irenze via Bomnna 
N. 27. — Istruzioni sui reoipienti modosimi. — In UDINE presso la farmacia Filip-
puzzi-Oirolami in via del Monte. 

' BllMIililWillliiMB r CARTOLERIE ̂  

iitCO MiiSCO - • ! 
Via Maroaloireoohio — Via Cavour 

Fiezal pei Mnipi, Scaols, Istituti e Maestri par l'anno scolas. 90B-08 
, 100 Libri carta greve satinata formato 4° \ , 

scrivere di pag. 28 ìa qualunque ri- -
gatura . L. 1.60 

100 Libri carta greve formato 4° leon di 
pag. 28 id. • . . . . 

100 Libri carta greve formato é" .scrivere 
» 3.25 

di pag. 56 id . » 
100 Fogli carta greve for. 4° scrivere di, » 
100 Fogli carta greve form. 4° leon di. . » 
lOO Fogli carta notarile comune bianca » 
100 Fogli carta notarile greve rigata . 
Una grossa (144j penne acciaio comuni 
Utia grossa (144) penne acciaio fine . . 
Una grossa portapenne armati in ferro . 
Una dozzina lapis Hardmuth . . . . 
Una scatola gesso 
Un litro di inchiostro nero perfetto . . 

Sui libi*! di t e s t o s c o n t o dlel 15 pei* c e n t o 
sui prezzi stampati sulle copertine. 

3.70 
0.30 
0.50 
0.40 
0.75 
0.40 
0.80 
0.80 
0.25 
0.50 
0.50 

I 

Arrivi 

8.8» 
13.07 
14.16 , 
17.46 
22.26 
23.4'ì 

Partendo Arrivi 

D. 
C 
0. 
D. 
0. 
ir. 

4.45 
6.06 

10.46 
14,10 
18.37 
3B.07 

7.43 
10.07 
15.17 
17.05 
23,23 
3.45 

li. A. 
8.15 

11.20 
14.60 
17 85 

(I..T. Oaniel» 
8.40 10 . -

ll.iO 13.00 
16.16 10.86 
18.-10.20 

ila S. ti Vdim 
llmmlr S,r. R.À 

7.20 ,a.B5 i).0o 
11.10 13,25 —,— 
13.55 16.10 15.30 
17.30 18,45 .--:.-.. 

Mercato dei valori 
Camera di Gsmmerolit di Udine 

7tirsà' meliti' !Ì*i BMÌori pw^blitt » ((«i eanlbt 
dèi giorno 26 Novembre 1905. 

S«rvizio deil» oorrtars 

da ̂ Tdiné o Ponitbha daPontebba a Uditie 
0. 6.17 
U. ",68 
0. 10.35 
D. 17.16 
(,.18,10 
•ia r/di«s 
M. 5.64 
fi. 9.6 
M, 11.15 
M. 16.44 

^ La MiccMma 
Tara arrieciatrioe insapsrabila dei oappelìi preparata da F. 
RIZZI di FiroQXSt è aBaolatamoate la migliora dì qnant» ve 
n« sono in aocuaerdo. — L'ìmmeuao ausaasBO ottanato da 
b«D 8 anni è ona garanzìa del ano mirabile affatto. Basta ba­
gnare alla aera il pettina passando nei cappelli perobè questi 
festino aplaodìdamentearriaoiatìreatando tali per una aattimans. 

Ogni bottiglia à eonfazionata in elegante astuccio con gli 
WUÌOMÌ arricciatorl apeaiali a nuovo alstema. 

SI vendi in bottlgllo da lire I.SO a lire 2.60 
Deposito generale proaao la profomoria A n t o n i e 

XionsefiEa —- B. Salvatore 4t)8S' ~ Ve i&ez la . 
Deposito presso il giornale IL PABSÌl e presso 

jarrncchiere A. Gervasutti in Mercatovccchìo. 

9.10 
9.65 

13.39 
19,18 
21.20 

0 Oiìfidak 
0.20 
9.H2 

1143 
Ili,26 

0. 
D. 
0. 
0. 
D. 

21.45 33,12 

4.60 
B.38 

14.39 
18.89 
18.32 

da Ciimitile 
M, 6.30 
M, 9.46 
1!. 12.10 
M. 17.16 
M. 22.22 

7.88 
11.00 
17.09 
19.46 
21.28 

i Cdim 
7.03 

10.10 
12.37 
17.46 
'.•2.60 

p-i'^itmrm II P(>*-t(}gr. dit Porta^r. nCaxnrtta 
X 0.36 10.06 0 . 8.23 0.03 
0 14,30 15.10 0 . 13.10 13.65 
0. 18..T/ 19.20 0 . 30.15 20.68 
d Oiitiirm iu%dUmh daìSjnlitiih, aCasiraa 
h. 0.16 
M. 14.35 
U 18:40 

da Vditn> 
M, 7.10 
M. 13.66 
V. 17.66 
S'. 19.26 
da Triesta 
a. 0.07 

10.03 h. 8.7 
16.27 « , 18.10 
1(1.30 L 17.23 
B. Oiort/io Vem%ia 
D. 7.69 
A. 13.61 
li. 18.57 
D. 20.84 
f fm\ia 

-.— D. r.oo 
5! 11.60 

„ , ~ A. 13.45 
D 17.30 D. la.50 
•in VdinB (1 Trieste 
0 . 5.25 8.45 
0, 8.00 Il 38 

16.42 19.40 
D 17.26 30.30 

8.53 
14.00 
18.10 

a7'Hejit& 
10.38 
19.40 

23!45 
a (Jilìiit 

• 8.68 
0.68 

16 38 
18.311 
21..M 

da Triau n fW»n« 
D. 8.26 7.33 
M. 8.65 11.00 
0. _ . ~ , 12.60 

10.43 

10.00 
17.34 
31.20 

8. (ìiorgio 
8.10 
0.10 

14 31 
17.00 
20.53 

P « Oivldala — Rocimìto all' * Aquila 
Nera», via Manin. — Partenza allo ore 
lo.30, arrivo da Dividale «Ile 10 ant. 

P » Viioiii ~ Bflcapito idem. — Partenza 
allo 16, arrivo da Nim.B allo 9 circa ant. 
di ogni martedì, giovedì o sàbato. 

jPn' Foiinolo, HoitsgUiuio, Oiuitioaii— 
Kooapito , allo « Stallo al Turco > via • 
F.Oavallotti —: Partenze allo 8.30 unt. e 

alio 10, arrivi da Morieglìano alle 8.S0 
e 18.30 circa. 

P«r Bertiòlo ^" Recapito «Albergo 
Bomtì», via Poscolle e stalìo «Al Na 
polotano », iioute Poacolle — Arrivo allo 
10, pànonza alle 10 dì ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

V»i TiiTig^naao, Fa'vi», FaltniuiOT» — 
Recapito « Albergo d'Italia > ^ Arrivo 
alle 9.30 partenza allo 15, di ogni giorno, 

! •« foToletto, FiMau, Atitìmla ~- Uè 
capito « Al Telegrafo », — Partenza allo 
16 ; arrivo alle 9.30. 

Fei Oodroifo, SsdegUauo — Heoapito 
« Albergo d'Italiat — Arrivo alle 8, 
partenza allo 10.30 dì ogni martetll, 
giovedì e sabato. 

FAgnnooo-tTdlJia. Partenza da Paguaoco 
ore 7 — Ritorno da Udine orò 9 ed ar­
rivo a Pagnacoo allo 10 ant. — Partueza 
da Pagnacco ore 2 — Ritorno da Udine 
oro 6.80 pom. j 

Librett i di paga j 
pet* opapai 

Vondoai pFtìsao la 

««aurrAS",, . 1 IC« 34 
. > '„ •/« . : 1 , ÌU4 78 

. » •/. . , . 73 •— 
Alieni. 1 1 

nea '̂ Italia . , . IS61 60 
fartevla MeriiJìenall . . ! 781 -

s . M0dit«rranu# . i 467 -
Bocliti» Veneta . . . ! 114 60 

liSbllgaziosi. ( 
irorra». adlno.PBBt»bb» 607 -

, Uerliliouill 363 — 
, M»dll«»rtne8 t «, 499 76 
, Italiano t •„ 

Creo. wm. e prov. 8 • , 
365 76 , Italiano t •„ 

Creo. wm. e prov. 8 • , 602 60 

Carlalle. ! 
'oodlarìs Haoea lla'U 3.76 ';, 498 76 

„ CaiSH fi-, MlL^w 4 * , B07 25 
• s » l i 'l'i 
. h-. Ita!., Rw« 4 •/• 

6ia -
60S 60 , Idem .i V» "/* 624 60 

G«mìir(ol)ei)us8 i. viili). 
1 
i 

?pan«ia ( e r o ) . . . . 
Londra (sterlina) . 
durmani» (maroni). 

90 80 ?pan«ia ( e r o ) . . . . 
Londra (sterlina) . 
durmani» (maroni). 

(6 IO 
?pan«ia ( e r o ) . . . . 
Londra (sterlina) . 
durmani» (maroni). \n 80 
Jt«stHJi (ooreue) . lOf 39 
Pioirobdi^ (mbll), 264 44 
^twania (lai). — ^«oW tbrlt (dollari) . B 18 
raroU» (iln tnralia; 22 76 

N O V I T À 
Lo più bello e lo più artisficho 

oiki>lal ln« d'ognirgenero — il più 
ricco ed 11 più grande deposito di oloo-
graflo, ooqoorolli, iDoislooi.tfWofffauiirM 
eoo eco. traTanal presso té 

CattOlfli lÀRCfl BMSGO 
— — • - W UDIMJE )—— 

% Prezzi, modici %~ 

i\^^ 

Q ..-„ 

Tintura Igizìana ISTANTÀNEA pr dare ai eapelll ed alla barba 
I L C O L O R E N A T U R A L E i 

Per aderire alleUon.a..(Jo ctulmlipervengonoeontlnoamenle dalla mi» nnmeroealollcntela par avere la TINTVRA BQIZIANA 
in uaa «ola bottialìa. ..Ilo " seopo dì abbrovlare e «emplifiòare eoa esattesza l'spplicsaìooe», il lottoséritto, proprietario a fabbri­
cante, c8e altre sUe aoliie lOKi'.'D in due bi>ulgl!e,̂ ha poilo in vendila la TIKTDRA BOIZIASA prepatata tndie <n KM toio /laeme. 

B' ormai conitatsto «he li 'J intura Egiiiaha itlantaiua h l' anica che dia ai ospelll ed alla barba il pia bel eolore oatarala. 
L'unica che non «outsng^ «c»u.a2Q venencbe, priva dì nitrato d'aegento, piombo e rame. Per tali ane prerogativa l'uso di questa 
tintura è divenalo ormai generale, poleU tutti beano di gli abbandonate le altra,tinture istantanea, la maggior parto preparate 
a base di nitr»lo (j'argonlo. AMfOmo lOmSaA 
Beatola grande lire 4 — l'iacola lira a .BO, — Trovasi vendibile in VVINS pnaao l'UMdo Annonsi del aiomaie I I P a e s e 

&0^ 
L A V E R A 

ANTICANIZIE 
•UH A. LONGEGA 

Quoabt importante preparaiione, aenzaleaaera ona tintura, poaaiado la Scolta di ridonare 
mlrabilmeóte al oapelli e alla barba il primitivo « ualarale «oloro totoudo, o a s f n o 
e n e r o , bolletia e vitalità come nei primi anni della glovinoiia. Non maoobla bi pelle, né 
la bìBnoberìa! impodiaoe la o a d u t a d e l c a p e l l i , na lavorìaoo lo sviluppo, pallaoa II 
eapo dalla forfora. 

U n a aiolà b o t t l K l l a del l 'Ant loanlKle IL ioneesa basta per otionere 
reffotto dsaidarato e garantito. 

L ' A n t l o a n l z l e JUonBeKa è la più rapida delle prepanuioni progressive finora 
eonoBoiota; 6 piafaribile a tutte le altra perahà la più effloaoa e la più econooiiea. 

Gbledere 11 dolore ohe ti desiderai bionda, castano o nero. 
SI venda presso l'Amminlalraaìone del giornale eli Paut • a lire 3 alla bolliglia ili 

grande formato a presso il parmochiare A. Oarvasnili in Manatovacoblo. 

PF^, O V A T E 1.1. 

KtmU . "rtUkMr 

Esigece 
la « Mapoa Gallo» 

Il " Sapone Banfi 
all'Amido „ non è 
a confondersi coi 
diversi saponi all'a­
mido in commercio. 

Verso cartolina-vaglia 
di L. 2 la Ditta 

A. BANFI - Milano 

spedisce 3 pezzi grandi 
franco in tutta Italia. 

La reclame è la vìia del commercio 

Q g r . e e r e ni tèiiikh«Vt> latini» i 
S»uStfollcaxlwiil d^o^ni S 

«»>•«« «.ipoKrain» d e ! 9 

^ K ^ Ay]?Ì9Ì in quarta pagina a prezzi miti. 

Vitraupknie. 
Carta esolusivamonto proparata per 1» 

pratica applionzione sui vetri. Disegni vari 
d'ogni stile, 

L'applicazione 6 facilissima o pormntto (ìi 
ottenere la imitazione dei vetri fliiiioti a 
mano come nello cliiese. La sua durata 
è a, tutta prova e resìsto anche all'umidità,' 
la sua trasparenza è tale da colorire i raggi 
luminosi olio attraversano il vetro. 

Il campionario è visibile presso le 
OAnTOIiElMB IIAUDUSCO 

Via Motoatovéoohio - H d l a e - Via Cavour 

MPASMFNA 
•"otpute rlstoriiitore 

deloapeUi agalla barba 
Questa nnova prepanudons della proiaiata 

profumuìa Antonio Longsga, non aasendo usa 
dalla loUta lintUra,.it>lj»tìoae'.tiitt» lo facoltà di 
ridonare ai capelli ou alla . barba il loro pria I-
tlvo e naturale oolore. ' 

Eaaa è la jJi'il rapida tintura proffre$siva eha 
si oonossA, poiohò tema' éaeehtare affatto la 
palle a la blanoheria. In poohlaalmi giorni fa 
ottener» ai capelli ed.alja. bsjba on eaitagm 
«•il«'o'ìi«-/'«(M.'la-pfi''pfófSribilo allo allro 

robe ^tàpp^ta di aoilanu vegetali, o parchi) 
più acoiiómioa nóii costando soltanto aba 

Un dut Ut hoftigìia. 
Trovasi veniibila preaao rOfttoio Aoiiumi del 

giornale /) Friuli, Odine, Via Pcofottora N. 0 

Fabbrica sacchetti 
Oliva Giovanni - Udine 

via Superiore 03, (87 intèrno). 

Oqnfezìonatura Saoohotti di carta, p tei» 
per DrogUiorì,.B'arpiaoÌBti e per uso sementi. 

Lavori in oartonnggi d'ogni qu.ilitii. 
Eseguisce commissioni in Utogrnfla con 

nitidezza ed eleganza a prezzi inodìcisBiini. 

Udine 1005 — Tip. Uarco Barduioo 


